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RUBRICA UFFICIALE DEGLI ATTI ED ATTIVITA DELLA
GIOVANE MONTAGNA

PRESIOCN.TE ONORANIO S. A. R. FILItsERTO DI SAVOIA Ducn oI PIsroIn
Seor CeNrnRr.n: TORINO SezroNl: TORINO, AOSTA, IVREA, PINEROLO

ADERENTE nr-t'OpeRn NezroNeLr DopouevoRo

S.A.R. IL PRINCIPE DI PIEMONTE SUL ROCCIAMELONE

In una delle belle giornate dello scorso ogosto, a conclusione del campo
tenuto coi suoi fanti, S. .4. R. it Principe di Piemonte è salito con essi sullo
vetta del Rocciamelone.

Registriamo I'avvenimento cott onimo commosso, lieti che sul monte Santo

cosl particolarmente coro alla Giovane Montagna, il Giovane ed Augusto
Prtncipe, seguendo una pia tradizione Sabaudo, siu salito ftno a quella vetta

su cui la celeste custode dei confini d'ltolia opre le braccia benedicenti.

Fante tra i fanti, Unùerlo di Savoio ho sostato /as.sù dove I'o,nimo pio delle

nostre generazioni sale tlq secoli devoto e forte: il documento fotografico di
questa augusta ascensione tleve restare tra le pogine dello Giovane Montagna

come notu di giubilo e di gratitudine.
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SEZIONE DI TORINO

14" Gita Sociale - Lago Maggiore (3 giu-
gno 1928).

Mattino chiaro sul lago : le nubi son rinra-
ste lontane nella pianura che abbiamo la-
sciato, tra i dubbi iniziali piu che giustificati
per il tempo che fara...

Ci affolliamo all'intbarcadero, quando l'" Al-
pirio ", il piroscafo che ci accogliera in que-
sta giornata, attacca presso la banchina, c
vien gettata la passerella. Il nome della nave
è perfettamente adatto alla categoria odierna
dei suoi passeggeri; ma... oggi di alpino rton

v'è che il nome...
L'amico Bertolone, l' organizzatore perfetto

ed infaticabile di questa gita, si affanna a
mantenere un po' d'ordine, e ad evitare che
taluno dei settarrta partecipanti, anziche la
passerella, infili Ie acquc dèl lagr-r...

Poi il piroscafo sussultando, ci avverte
della partenza; il sole sorge desiderato; le
rive del lago ammantate di verde, si allie-
tano di riflessi e di lucl...

Ecco la colossàle statua di S. Carlo, eretta
sul colle, che costituisce la curiosita della
regione... ; dalle rive opposte la rupe d'An-
gera, colla severa rocca merlata, domina que-
st'angolo queto del lago, e par narrare le sue

vecchie storie d'amanti...
La in fondo, sulla riva bassa, segrrata da

una linea a limite del luccicar delle acque,
invisibile, Sesto Calende: il pensiero d'un
tratto si rattrista nell'ansia dei lontani sper-
duti dell'Artide ; la si apprestano le ali fra-
terne del nuovo o Santa Maria » cotl cui
l'eroico comandante Maddalena portera do-
mani ad essi col saluto della Patria, attra-
verso le terre ed i mari, le vie della sal-
vezza.
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Eccoci giunti....; scende la comitiva fra gli
sguardi di molti curiosi ; una breve passeg-

Meina.... Lesa.... Belgirate.... Stresa.... Isola
Bella.... passano rapide visioni nel sole del-
l' imminente meriggio ; Pallanza.... Intra....
giata alla antica Chiesa della Àladonna di
Campagna.... Questo magnifico tempio del
secolo XVI posa fra ombrosi gruppi di alberi,
e slancia su di essi il suo campanile qua-
drato sulla grandiosa cupola ottagonale a
loggiati ; il sito è veramente interessante e
pittoresco !

Proseguiamo e giungiamo a Pallanza, ove
l'HÒtel Simplon, ci accoglie e ci ristora con
vera signorilita. Non potremmo lasciare in-
fatti senza un doveroso cenno, di ricordare
l'ottimo trattamento usatoci ; ma neppur pos-
siamo dimenticare il simpatico affiatamento
non solo fra i commensali, ma anche degli
stessi con certe bottiglie di bianco secco....
ed altre di svariate qualita non meno ben
accolte...

Certo, ritengo che tale sosta giovò a farci
maggiormente entusiasmare, se ancor fosse
stato necessario I
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Con queste stupende visioni nell'anima, fu
bello anche il ritorno..... E quando nell'immi-
nente tramonto, salutammo dalla terra che ci
riafferrava il fuggente sogno della nostra
laboriosa giornata, mi abbandonai in silenzio
a godere la d:,lcezza delle ancor vive impres-
sioni, quasi temendo di non godere sino al-
l'ultimo della loro serena bellezza....,

M'avvidi guardando attorno a me, che tuttl
avevano subito e serbavan vivido ancora
tutto il fascino delle ore trascorse !

L. C.

15, Cita Sociale - Monte Gran Queyron
(Valle Germanasca) - 23-24 giugno 192g.

Gli assenti hanno sempre torto; ma oggl
ruon solo gli assenti eminentemente roccia-
tori hanno sbagliato, ma ancora tutti quelli
che nei monti gustano il bello della media
ed alta valle.

Ai primi posso dire che Ie difficolta non
sono solo di roccia, e per convincersene
avrebbero dovuto assistere alla scalata del
canalone che scende dalla depressione fra il
Cran Queyron a sinistra e la Tète Frappière
a destra, il qnale non era punto facile perchè
completamente ricoperto di neve e richiedeva
prudenza e Ìorza,

Forse aicuni obbietteranno che la riuscita
e dovuta al numero esiguo: affermo che
fossero anche stati una cinquantina, tutti con
la medesima sicurezza dei pochi, sarebbero
giunti in vetta.

Questo manipolo che riscosse l'ammirazione
di coloro che apprezzano le difficolta della
via seguita, perchè la conoscono, vaflno
citati, essi sono: signori Viano, Beltramo -
signorine Sorelle Colomba, Six, Pavesi, OIi-
vero - soci Cavallero, Maggio, Olivero, For-
neris, Navone, Belloni.

Agli altri vorrei dire di non seguire sol-
tanto I'alpinismo di moda ma di vivere tutte
le bellezze della natura, visitare Ia regina
delle valli torinesi, per poter un tempo
magnificarla e concorrere cosi allo svi-
luppo turistico, in modo da dar mezzi pet
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Il piroscafo ci trasporto poco dopo, in breve
tragitto all'lsola Bella, ad ammirare le bel-
lezze racchiuse nel grandioso palazzo Bor-
romeo.

Percorremmo i meravigliosi giardini e gli
ampi viali colle piante svariate e rarissime,
salimmo alle terrazze ed ammirammo nello
splendore d'un purissimo meriggio l,ampia
distesa del lago, e Ia pittoresca corona dei
monti che I'attorniano.

Il piroscafo lambiva or l,una or l,altra riva
del lago ; passavano dinnan zi a noi semina-
scosti gli angoli ombrosi reconditi delle rive,
e Ie piccole grotte piene di verdigno umidore
ove tra l'alghe giacevano ondeggiando Ie
piccole imbarcazioni in attesa quasi di una
furtiva uscita per portare in tanta poesia di
natura, anche qualche lembo di umana poesia
nella quotidiana realta.....
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creare le comodita che oggi invidiamo agti
stranieri. Sono sicuro che la giornata trascorsa
con Ia gita sociale non sarebbe stata rim-
pianta sia pel tempo trascorso, come per la
spesa, la quale non fu eccessiva, pur essendo
il numero dei partecipanti esiguo ed avrebbe
potuto essere sensibilmente inferiore, se i

soci fossero stati piu compiacenti.
Ed ora alla cronaca della gita:
Portati da un ottinro servizio di auto siamo

a Sauze di Cesana alle ore 22,i0; si unisce
a noi il parroco Don Bartolomet Marco e
con comoda marcia arriviamo alle ore una
alle Grangie dell'Argentiera. Il riposo conces-
soci dal programma e accolto a malincuore
perchè si vorrebbe proseguire ancora in modo
da gustare completamente la magnifica ed
avvincente nottata.

Gli orari furono così cronometrici che ri-
mando il socio curioso alla consultazione del
programma, compilato precedentemente ad
eccezione solo che invece di leggere Gran
Queyron, si deve leggere Tète Frappiere
perchè fu quest'nltinra la meta realmente
ragginnta.

La S. Messa viene celebrata nell'antro della
finestra di una baita ed il Presentate le armi
dei militi lasciati liberi dal servizio di fron-
tiera mi commosse, ed ancora provai soddi-
sfazione al veder accomunati a noi i buoni
valligiani cui forse chissa quanto tempo era
pabsato dacche avevano potuto assistere al
S. Sacrificio celebrato in nezzo alle loro case.

Il tempo ci e propizio e contemplando Ia
cerchia dei monti che ci circondano, cer-
chiamo la nostra me.ta, che posta laggiu in
fondo troneggia qual Signora della Valle.

Valle, questa, gaia, piena di vita rumoreg-
giante coi suoi mille torrenti centuplicati dal
disgelo delle nevi, che ricoprono tutto I'alto
vallone ; per cui dovernmo di volta in
volta trasformarci in tanti camosci in erba.
Sono Ie ore 9; sianro giunti alla testa del
vallone, che ci mostra alla sua sinistra, Ia
cima Roundel e la marcata depressione del
Passo della Longia, posta tra la cima omo-
nima e la cinra Frappière. Al centro il Passo
Frappière, sulla destra il Gran Queyron iso-
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lato dalla Tète Frappière da un intaglio quo-
tato 2910 metri.

Dopo un breve riposo ed aver affidato alla
custodia del sottoscritto i sacchi, i gitanti
riprendono l'ascesa del canalone scendente
dall'intaglio quota 2910 che appare assai ardi-
to. Viano guida con sicurezza il forte mani-
polo e alle ore I I toccano la vetta della Tète
Frappiere, e, se errore vi fu, non fu certo no-
civo, perchè al contrario diede maggior sod-
disfazione a tutti i gitanti per la via seguita,
e questo e lo scopo a cui devono tendere
tutte le gite sociali nostre.

A quest'ultima parte pur non potendo mate-
rialmente parteciparvi seguii i miei cornpagni
con lo sguardo ed in spirito.

La permanenza in vetta fu tanto prolun-
gata da farrni pensare che dimenticavano forse
di dover ritornare. Seguii ancora le magni-
fiche scivolate giu dal canalone e quasi mi
rattristavano. Il ritorno non fu monotono
perche come gia alla mattina e piu ancora
ora che le nevi erano alla loro massima
liquefazione, dovemmo destreggiarci in nume-
rosi salti e in numerose emozioni... di pedi-
luvi involontari.

Non dimentichiamo pero la raccolta mode-
rata dei fiori simbolo di vita, giovinezza e
di grazia; e neppur un vivo ringraziamento
ai direttori di gita, che seppero coll i fatti
dimostrare come una gita preventivata noiosa
sia stata trasforrnata in pratica, mercè buoni
accorgimenti, interessante e vitale.

Pro Rosso

Grta a M. Seguret m. 291U.,.Valle di §usa
(5 agosto 1928). Partecipanti n.5.

Partenza da Torino col treno delle ore 0,15
della domenica; arrivo a Salbertrand alle 2,30
con inrmediato proseguirnento per il Colle
Pramand, mentre il plenilunio illuminava dal
Colle dell'Assietta. Arrivo al Colle Pramand
rm. 2087) alle ore 6 e tappa per sentire la
S. Messa, seguita dalla colazione.

lnizio dell'ascesa alle ore 7,30, con magni-
fico scenario della sottostanle vallata; lieve-
nrente sonrmersa in un leggero strato di
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nebbie,limpidi invece,lassu in alto, i ghiacciai.
Dopo circa un'ora e mezza di mulattiera,

arrivo al canalone Sud, per il qrtale avvenne
l'arrivo in vetta, dopo non lievi sforzi, alle
ore 10,40.

Breve tappa, subita seguita dalla discesa,
interrotta alle ore 12 al Colle per il pranzo.

Arrivo ad Oulx alle ore 18 e partenza per
Torino col treno delle ore 19,40.

A Torino senza incidenti in seratà.

SEZIONE DI PINEROLO

Ilr Gita Soclale. - M. Orsiera (metri 2878).
(29 luglio 1928).

Circa una quarantina fra soci e simpatiz-
zanti partecipavano domenica 29 luglio alla
undecima gita sociale. La partenza avveniva
alle ore 3,30 del mattino su di un lussuoso
torpedone della Sapav che ci portava a Vil-
laretto (m. 1007), ove il Rev. Parroco D. Cai
celebrava alle ore 5 la S. Messa e chitideva
con brevi parole di spiegazione del Vangelo
e di augurio. Alle 5,30 si cominciava l'ascesa
e dopo poco più di un'ora si giungeva a
Scleirant (m. 1600 circa), ove si consumava
un'abbondante colazione a base di buon latte.
Si procedeva quindi per le Bergerie del Sel-
leries e per il lago Ciardonnet (m. 2550) ove
si arrivava dopo un totale di 4 ore e mezza
di marcia, cornpiuta in modo sorprendente da
tutti, compresi quelli che forse per la prima
volta azzardayano una gita sopra i 2000 !
Dal lago, i due terzi dei partecipanti affron-
tavano la dura salita dellà cresta; alcuni.....
sposati si lermavano a pochi minuti dalla
punta rocciosa che obbligava ad una ascesa
a..... quattro mani, ma la maggioranza rag-
giunse la vetta, inneggiando alla G. M. per
mezzogiorno si tornava al lago a consumare
il pranzo. Alle ore lb si scendeva per il bel-
lissimo Pra Catinat, ci si soffermava a vedere
i lavori al Sanatorio G. Agrtelli e verso le 2l
si giungeva a Pinerolo fra la piu viva sod-
disfazione.

Direttore di gita: Cagn4sso; Vice-direttore,
Prof. Talmon.

SOTTOSEZIONE DI PRAGELATO

Gita Sociale a Pra Catinat (m. 20001.

Si effettuo domenica l5 luglio con l,inter-
vento di una ventina di soci. Un comodo
torpedone della Sapav portava i partecipanti
a Pourrière di dove incomincia Ia salita,
non faticosa ma lunga, che porta a Pra Catinat.
Quivi si consurnò il pranzo favorito da un
pungente appetito e condito da sana e schietta
allegria. Si visito il Sanatorio Agnelli e si fece
ritorno a Pragelato verso sera.

CRONACA
Lau rea.

* ln questi giorni si laureava a pieni voti in
Medicina e Chirurgia, nella R. Universita di
Torino,l'amico nostro carissimo Pietro Doglio
bravo ed appassionato scalatore di montagne.
Al nuovo dottore che, firr d'ora, nominiamo...
Medico onorario della O.M., vadano inostri
migliori auguri di ottima carriera.
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PROPRIETA' ARTISTICA E LETTERARIA
Direzione ed Amrninistrazione: Sede Centrale della

Giovane Montagna, Corso Oporto, ll - Torino (t13)

f ip. Oiuseppe Antossi, yia Montebello, l? - Toririo

Le carte usate per questa Rivista sono lornite dalla

Cartiera ltaliana

Starnpata il 18 ottobre 1928
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